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Composizione del Consiglio di Classe

Docente Coordinatore della Classe: prof.ssa  Macellaro Vittoria 
 
	
	Docente
	Materia / e
	Continuità triennio
	Firma del Docente

	 
	Fratini Carolina
	Religione
	
	
	
	xX
	x
	

	 
	Baione Angelica
	Italiano – Latino
	
	
	
	
	x
	

	
	Savati Massimiliano
	Storia – Filosofia
	
	
	x
	x
	x
	

	
	Sgro Angelica
	Matematica Fisica  – Fisica 
	
	
	x
	x
	x
	

	 ****
	Macellaro Vittoria *
	Inglese
	
	
	x
	x
	x
	

	 
	Bartholomew Neil
	Madrelingua Inglese
	 X X
	
	x
	x
	xx
	

	
	Macchi Edoarda *
	Tedesco
	
	
	
	xxX
	xx
	

	
	Gebhardt Anne Katrin
	Madrelingua Tedesco
	
	
	
	
	x
	

	
	Crespi Ida *
	Francese
	
	
	
	
	x
	

	
	Avi Geraldine
	Madrelingua Francese
	
	
	x
	
	x
	

	
	Mascheroni Anna M. Mm. AAnnamaria Annamaria
	Scienze
	
	
	x
	-
	x
	

	
	Bottini Elisa
	Storia dell’arte
	
	
	x
	x
	x
	

	 *
	Bellotti Luigi
	Educazione fisica
	
	
	x
	x
	x
	

	
	Boracchi Cristina
	Dirigente Scolastico
	
	
	
	
	
	


             * Con l’asterisco sono indicati i commissari d’esame
	Rappresentanti di classe (studenti)
	          Firma del Rappresentante di classe

	Bonizzoni Chiara
	

	Montagano Andrea
	


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO
· Numero complessivo degli studenti : 18
· Risultato dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente :
 
	N°totale studenti
	N°studenti promossi
	N°studenti 

non promossi
	N° promossi con debito formativo

	21
	19
	2
	6


 

Presentazione della classe

Nel corso del quinquennio la classe ha subito notevoli modificazioni: durante il biennio alcuni allievi si sono ri-orientati, mentre altri si sono trasferiti spontaneamente nel corso dei quattro anni in altri licei linguistici. Viste le tre lingue straniere studiate (Francese, Inglese, Tedesco), è stato spesso necessario inserire qui alunni provenienti da altri Istituti. Nessuno di questi è ora elemento della classe: alcuni si sono ritirati, altri sono stati respinti.

La classe risulta costituita da un gruppo di alunni che hanno cercato di partecipare attivamente al dialogo educativo, raggiungendo un profitto diversificato e rapportato alle proprie capacità; meno nutrito è quello che si è distinto negli anni per impegno e buoni risultati, mentre si evidenziano alcune situazioni di difficoltà dovute e a modeste capacità e a impegno discontinuo. Tali studenti sono stati spesso sollecitati ad una maggiore disponibilità e collaborazione con i docenti. Gli studenti hanno comunque raggiunto gli obiettivi minimi nelle varie discipline e tutti hanno saldato i debiti degli anni precedenti.

Nell’arco dei cinque anni gli alunni hanno partecipato ad attività extracurricolari, quali stages, soggiorni all’estero, seminari e conferenze; alcuni hanno sostenuto esami per il conseguimento delle certificazioni linguistiche e dell’ECDL.

Per quanto attiene agli obiettivi prefissati, la classe, nel corso del triennio, è sostanzialmente cresciuta in capacità di relazione, di autonomia e valutazione, con risultati diversificati a seconda dell’interesse per lo studio e l’impegno individuale.

Si fa presente che è mancata alla classe la continuità didattica per italiano e latino e lingua e letteratura francese.

Frequenza scolastica

La frequenza scolastica degli alunni è stata regolare per buona parte della classe; per qualche caso si sono verificate assenze ricorrenti e alcuni hanno ecceduto nella richiesta di permessi per uscite anticipate e per entrate posticipate. 
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO
TEMPI SCOLASTICI 

Quadro orario settimanale della classe

 

	Materia
	Ore/settimana

	Lingua e lettere italiane
	4

	Lingua e lettere latine
	3

	Storia
	3

	Filosofia
	3

	Matematica
	3

	Fisica
	2

	Scienze
	2

	Storia dell’arte
	2

	Inglese
	2 + 1 

	Tedesco
	3 + 1

	Francese
	2 + 1 

	Educazione fisica
	2

	Religione
	1

	Totale
	35


OBIETTIVI TRASVERSALI EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI
Per quanto riguarda gli OBIETTIVI FORMATIVI programmati all’inizio dell’anno per la classe:

- ascoltare idee, proposte, ragioni degli altri, rispettando i diversi punti di vista e riconoscendone la validità;

- mettere a disposizione della classe le proprie capacità ed accettare il confronto;

- partecipare in modo attivo e responsabile alla vita scolastica, consapevoli degli obiettivi da raggiungere

si possono considerare sostanzialmente raggiunti dalla maggior parte degli alunni.

Per gli OBIETTIVI DIDATTICI
- acquisire i contenuti  delle varie discipline in modo organico e progressivo;

· sviluppare e potenziare le capacità espressive e comunicative utilizzando i linguaggi specifici delle diverse discipline;

si possono considerare sostanzialmente raggiunti dalla maggior parte degli alunni.

Per il terzo e quarto obiettivo

- elaborare in modo logico le conoscenze acquisite, identificando l’informazione centrale autonomamente
· effettuare collegamenti interdisciplinari

si può affermare che sono stati raggiunti solo da alcuni studenti.

Il consiglio di classe ritiene opportuno segnalare che lo sviluppo di conoscenze e competenze nella classe risulta connesso alle potenzialità individuali e alla serietà e costanza nel lavoro, alla motivazione personale nello studio e all’impegno di ogni studente. 

ATTIVITÀ CURRICOLARI  ED  EXTRACURRICOLARI
Tra le diverse attività svolte si ricordano come particolarmente significative le seguenti:

Classe 3a: 

· Partecipazione al BA Film Festival

· Teatro in lingua Inglese

Classe 4a: 

· Stage di una settimana in Inghilterra (Scarborough U.K.)

· Conferenza del prof. Paganoni sulla  Shoah

· Partecipazione al BA Film Festival

· Tre incontri con i magistrati delle Procure di Busto Arsizio e Varese

· Incontri su “Educazione Alimentare e Primo Soccorso” con il dott. Pacchetti

· Incontri per l’Orientamento Universitario

Alcuni alunni hanno partecipato a stage di lavoro nel periodo estivo 

Nell’attuale anno scolastico sono state svolte le seguenti attività:


· Visita di istruzione di cinque giorni  a Vienna
· Progetto Shoah

· Orientamento: OPEN DAY delle Università, Salone Orientamento

· Incontri dell’Università dell’Insubria: due conferenze a carattere scientifico: “Le sostanze psicoattive”, dott. Parolaro – “Il cervello e le emozioni”, dott. Fesce

· Incontro “Capodanno in Israele e Palestina”, testimonianza di esperienza di pace e dialogo inter-religioso

· Teatro in lingua francese

· Teatro in lingua inglese

· Progetto “Scuola e Sport”, incontro in lingua inglese con giocatori professionisti di basket

· Progetto Clil (materie coinvolte: tedesco, storia dell’arte, filosofia)

Nel corso del Triennio gli alunni hanno seguito corsi di nuoto e pattinaggio sul ghiaccio nelle ore di Ed.Fisica.

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI RELIGIONE

LIBRO DI TESTO

La Bibbia

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE
Interpretazione di passi evangelici esaminati.

Conoscenza di aspetti della Chiesa nell’epoca moderna.

Il concilio Vaticano II.

Consapevolezza del dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.

Aspetti circa l’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia. 

Analisi del rapporto tra: filosofia/teologia; scienza/fede; rivelazione/ragione.

COMPETENZE

Lo svolgimento delle aree tematiche passa attraverso alcuni obiettivi didattici la cui acquisizione  viene

perseguita nel corso degli anni:
Ascoltare e comprendere le opinioni degli altri.

Formarsi una propria opinione ed esprimerla.

Intervenire chiedendo la parola e rispettare il proprio turno.

Comprendere le argomentazioni degli altri.

Sostenere le proprie posizioni in maniera motivata.

Mettersi in discussione, nella consapevolezza del valore di questo atto.
CAPACITA’

· Capacità di confronto intercristiano, interreligioso ed interculturale

· Capacità di comprendere e rispettare posizioni diverse in campo religioso ed etico

· Capacità di passare gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e dell’approfondimento in rapporto alla rilevanza del cristianesimo sulla cultura e sulla vita individuale e sociale, in particolare per quanto concerne la crescita civile della società italiana ed europea

CONTENUTI DISCIPLINARI

Per favorire lo spirito di ricerca si è partiti dall’esperienza dello/la studente/ssa e del testo biblico; è stato esplicitato il percorso didattico- educativo; si sono affrontate le problematiche da ottiche diverse, riflessione sistematica sul fatto religioso (studio metodologico e corretto del fatto religioso, conoscenza oggettiva del fatto religioso...); ricerca documentata per una rilettura in chiave ermeneutica- religiosa dell’esperienza; dialogo interdisciplinare ed apertura alla realtà esterna.

· Incontro con la classe e presentazione del programma

· La Chiesa Cattolica

· Essere cristiani oggi

· Essere parte integrante della Chiesa

· Essere preti “Fidei Donum”

· Ripresa di temi di Bioetica- fecondazione assistita e aborto

· Dottrina Sociale della Chiesa

· Leone XIII- Rerum Novarum

· Violenza e Morale Cattolica

· Perchè tanta violenza? Caino e Abele- Genesi 4

· Il cristianesimo nel mondo- la Chiesa Cinese

· Il S. Natale

· Epifania- la storia di Quadrato

· Chiesa e Società- il caso “Sapienza”

· Rapporto Scienza- fede

· Visione WHS“ La scelta della Vita”

· Giovanni Paolo II- Evangelium Vitae

· La S. Pasqua

· Il dialogo interreligioso- Paolo VI- Populorum Progressio

· Matrimonio e famiglia

· Visione film “ La settima Stanza”

· Concilio Vaticano II

METODI E STRUMENTI

Metodi- Lezione frontale, analisi del testo, lezione dialogata, lavori di gruppo e discussione guidata.

Strumenti- Libro di testo, documenti magisteriali, Encicliche, articoli e materiale audiovisivo.

MODALITA’ DI VERIFICA

Gli studenti sono stati valutati in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, al loro impegno in classe, al grado di attenzione, di interesse, di coinvolgimento attivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE
Il giudizio dell’IRC si esprime in : Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Insufficiente.

	
	ascolto/ comprensione
	partecipazione al dialogo
	mettersi in discussione

	insufficiente
	Non ascolta
	Non interviene
	Non si mette in discussione

	sufficiente
	Ascolta


	Manifesta solo assenso o dissenso
	Non si mette in discussione

	discreto
	Ascolta e prova a comprendere la posizione degli altri
	Interviene qualche volta, provando ad esprimere la propria posizione
	Qualche volta prova a mettersi in discussione

	buono
	Ascolta e comprende la posizione degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione
	Si mette in discussione

	ottimo
	Ascolta e comprende le argomentazioni degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione motivandola
	Si mette in discussione ed è consapevole del valore di questo atto


N.B.: il giudizio è dato dalla media delle valutazioni relative ai singoli descrittori

L’INSEGNANTE

Prof.ssa Carolina Fratini

PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE DI ITALIANO

LIBRO DI TESTO
Cesare Segre, Clelia Martignoni Leggere il mondo Ed. Scolastiche Bruno Mondatori, volumi 5-6-7-8.

Dante – La Divina Commedia: Paradiso. Edizione commentata.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE
Lineamenti fondamentali della storia letteraria italiana dell’800 e del 900, con particolare riguardo agli argomenti e agli autori presentati nei contenuti curriculari.

COMPETENZE

· Saper riconoscere le principali strutture metrico-stilistiche dei componimenti in versi e quelle narratologiche dei testi in prosa.

· Saper contestualizzare un testo letterario nell’opera dell’autore, nel quadro storico-letterario e nelle correnti letterarie.

CAPACITA’

· Saper fare l’analisi testuale di testi in versi ed in prosa.

· Saper utilizzare le diverse tipologie di scrittura previste all’esame di stato.

· Saper esporre gli argomenti con correttezza formale e coesione contenutistica.

· Saper rielaborare criticamente in forma scritta ed orale gli argomenti trattati.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Neoclassicismo e Romanticismo

U. FOSCOLO: la vita e l’opera

Da “Ultime lettere di Jacopo Ortis”:

· Il sacrificio della nostra patria è consumato

· Dopo quel bacio io son fatto divino

· Lettera al Parini

· Ultimi frammenti

· Un giorno di festa

Sonetti:

· A Zacinto

· Autoritratto

· Alla sera

Dei Sepolcri (versi scelti) vv. 1-22; 50-61; 151-167;

Dalle Lezioni Pavesi 

· O Italiani, io vi esorto alle storie

Da “Notizia intorno a Didimo Chierico” 

· Opinioni e costumi di Didimo Chierico

Da “Le Grazie”

· Venere, Inno I

· Atlantide

All’amica risanata

MADAME DE STAЁL

Da “Sulla maniera e l’utilizzo delle traduzioni”

· Le ceneri della mitologia

PIETRO GIORDANI

Da “La Biblioteca italiana”

· Difesa della letteratura nazionale

GIOVANNI BERCHET

Da “Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo”

A. MANZONI: la vita e l’opera

· In morte di Carlo Imbonati

Da “Odi”:

· Il cinque maggio

Da “Adelchi”: Cori

Da “Il Conte di Carmagnola”: Coro dell’Atto II

· Lettera al Signor Chauvet sull’unità di tempo e luogo nella tragedia

G. LEOPARDI: la vita e l’opera

Da “Operette morali”

· Dialogo della Natura e di un Islandese

· Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere

· Dialogo di Tristano e di un amico

Da “Canti”:

· L’infinito

· A Silvia

· Alla luna

· All’Italia

· Il passero solitario

· Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

· La ginestra

E. e J. DE GONCOURT

· Germinie Lacertaux: il romanzo come storia morale contemporanea

E. ZOLA

· L’Assommoir: il risveglio di Parigi

La scapigliatura

C. DOSSI

· Da “Note azzurre”

· Alcune note

Il verismo

G. VERGA: la vita e l’opera

Da “Vita nei Campi”:

· La lupa

Da “I Malavoglia”:

· Un tempo i Malavoglia…

Da “Novelle rusticane”:

· Libertà

Da “Mastro Don Gesualdo”:

· Suonava la campana

Decadentismo

G. PASCOLI: la vita e l’opera

· Passi scelti sulla poetica del fanciullino

Da “Myricae”:

· Lavandaie

· L’assiuolo

· Novembre

· Il lampo

· Il tuono

Da “Canti di Castelvecchio”:

· Nebbia

· Il gelsomino notturno

Da “Il fanciullino”
· E’ dentro noi un fanciullino

G. D’ANNUNZIO: la vita e l’opera

Da “Il Piacere”:

· Il ritorno di Elena

· La comparsa di Maria

Da Alcyone:

· La sera fiesolana

· La pioggia nel pineto

E. MONTALE: la vita e l’opera

Da “Ossi di seppia”:

· I limoni 

· Non chiederci parola

· Spesso il male di vivere ho incontrato

· Forse un mattino

Da “Le occasioni”:

· Non recidere, forbice, quel volto

I. SVEVO: la vita e l’opera

· “Una vita”: cap. XX

· “Senilità”: sintesi

· “La coscienza di Zeno”: Prefazione, cap. I; Preambolo cap. II

L. PIRANDELLO: la vita e l’opera

Dal saggio “L’umorismo”:

· Il sentimento del contrario

Da “Il fu Mattia Pascal”: cap. XV

Da “Uno, nessuno e centomila”

· Mia moglie e il mio naso

DANTE

PARADISO: Canti I, III, VI, VIII, XI, XV, XVII, XXI, XXIII.

METODI E STRUMENTI

Lezione frontale.

Lettura e analisi dei testi letterari.

MODALITA’ DI VERIFICA

Interrogazioni.

Lavori scritti secondo le diverse tipologie previste per l’esame scritto finale.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si veda la griglia inserita nel POF.

L’INSEGNANTE
Prof.ssa Angelica Baione

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LATINO

LIBRO DI TESTO
A. Diotti – S. Dossi – F. Signoracci, Memoria maiorum, Sei Editrice

Volumi 2-3

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE
Lineamenti fondamentali della storia letteraria latina dall’età augustea alla tarda età imperiale, con particolare riguardo agli argomenti e agli autori presentati nei contenuti curriculari.

COMPETENZE

· Saper analizzare un brano d’autore in lingua latina con traduzione guidata dall’insegnante.

· Saper contestualizzare un testo letterario nell’opera dell’autore e nel quadro storico-letterario.

CAPACITA’

· Saper riconoscere le diverse tipologie testuali degli autori latini.

· Saper esporre gli argomenti con correttezza formale e coesione contenutistica.

· Saper criticizzare gli argomenti trattati.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Volume terzo

Profilo storico culturale della prima età imperiale

FEDRO: la vita e l’opera
I, I, 1-2-6-7-24-30-13-15; IV, 3; V,1; II, 5 (per tutti i testi traduzione a fronte)
Da “Appendix Perrottina”, 13

SENECA: la vita e l’opera

Lettura in traduzione di:

· “De vita beata” 17 - 18

· “De tranquillitate animi” 4

· “Apokolokyntosis” 4, 2 – 7, 2 

· “De clementia” III, 36; I, 5, 2-5

· “Naturales Quaestiones” VI, 2

LUCANO: la vita e l’opera

Dalla “Pharsalia”:

· I, 1-32 in traduzione

· I, 109-157 in traduzione

· II, 284-325 in traduzione

· VI, 642-694; 750-774 in traduzione

PERSIO: la vita e l’opera

Choliambi, vv. 1-24

Dalle “Saturae”:

· I, vv. 1-43 in traduzione

PETRONIO: la vita e l’opera

Dal “Satyricon”

· Trimalciom par. 27-78 in traduzione

· I discorsi dei convitati 41, 9-12; 43, 1-7 in traduzione

· Streghe e lupi mannari 62-64, 1 in traduzione

· La matrona di Efeso 111, 1-13; 112, 1-8 in traduzione

GIOVENALE: la vita e l’opera

Dalle “Saturae”

· 6, 98-119; 133-152

Profilo storico-culturale del periodo dai Flavi agli Antonini

QUINTILIANO: la vita e l’opera

Lettura in traduzione di:

· “Institutio oratoria” II, 2,1-4 in lingua (con traduzione a fronte)
                                      II, 2, 5-8 in lingua (c0n traduzione a fronte)
                                      X, 105-112 in traduzione

MARZIALE: la vita e l’opera

Da “Epigrammata”

· I, 4 in traduzione

· X, 4 in traduzione

· V, 34 in lingua (con traduzione a fronte)
TACITO: la vita e l’opera

Lettura in traduzione dei seguenti passi:

· “Historiae” I, 1

                         I, 2-3

· “Annales” I, 9-10

                       XVI, 4; 6,1-2

APULEIO: la vita e l’opera

Da “Asinus aureus” lettura in traduzione di:

· II, 32; III, 1-10 con riassunti

· III, 21-22

· IV, 28-35 con riassunti

METODI E STRUMENTI

Lezione frontale.

Lettura e analisi dei testi letterari.

MODALITA’ DI VERIFICA

Interrogazioni.

Lavori scritti consistenti sia in traduzioni che in elaborati sugli argomenti di letteratura svolti.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si veda la griglia inserita nel POF.

L’INSEGNANTE
Prof.ssa Angelica Baione

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI STORIA

LIBRO DI TESTO

De Bernardi-Guarracino, La conoscenza storica, ed. Bruno Mondadori, voll. II e III.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

 

Conoscenze
Le conoscenze (per le quali si fa riferimento alla programmazione generale di Dipartimento) risultano sostanzialmente acquisite dalla classe, anche se con diversi gradi di approfondimento.

Competenze

I risultati appaiono complessivamente discreti per ciò che riguarda l’acquisizione del linguaggio specifico della disciplina, l’analisi e la contestualizzazione dei fenomeni storici. Solo alcuni alunni sanno confrontare autonomamente temi o analizzare documenti storiografici, inquadrandoli in un più ampio contesto storico-culturale. 

Capacità

Gli studenti dimostrano una discreta capacità di lettura degli eventi storici nella loro complessità e sufficienti capacità nell’argomentare un giudizio. La maggior parte della classe ha acquisito autonomia nello studio, anche se non tutti gli studenti hanno sfruttato pienamente le proprie capacità. Alcuni alunni sanno rielaborare gli argomenti in modo personale istituendo collegamenti interdisciplinari.
CONTENUTI  DISCIPLINARI

1) Stati ed economie a metà Ottocento: recupero di un quadro generale.

2) Lo sviluppo economico intorno al ‘900: la società di massa.

3) La Sinistra al potere in Italia (Depretis e Crispi). La crisi di fine secolo.

4) L’età giolittiana: il programma liberal-democratico di Giolitti, dualismo economico e politica di potenza, fine del compromesso giolittiano.

5) La prima guerra mondiale: cause, caratteri generali, neutralismo ed interventismo italiano, trattati di pace. La società delle nazioni.

6) La Rivoluzione bolscevica. La situazione politica russa dall’ultima fase dell’impero zarista alla formazione dell’URSS. L’economia sovietica dalla rivoluzione ai piani quinquennali.

7) La lunga crisi europea del dopoguerra: la ricerca di nuovi assetti, il biennio rosso in Italia ed in Europa.

8) Nascita ed affermazione del fascismo in Italia 

9) La crisi del 1929 e il New Deal: cause e conseguenze.

10) La repubblica di Weimar. Nascita e sviluppo del movimento nazista in Germania: caratteri del regime, politica economica, leggi razziali .

11) L’affermazione dei modelli totalitari negli anni ’30.

12) L’Europa democratica: i Fronti popolari, l’antifascismo, la guerra civile spagnola.

13) La seconda guerra mondiale: cause e conseguenze. La Resistenza in Italia 

14) I trattati di pace della seconda guerra mondiale. Nascita dell’O.N.U. Il nuovo ordine mondiale. La guerra fredda U.S.A.-U.R.S.S.

15) Linee generali della Storia europea e mondiale negli anni ’45-’70 

16) Ripasso degli argomenti trattati 

Il programma ha previsto anche la lettura e l’analisi di diversi documenti storiografici tratti dal libro di testo. Tra gli stessi si ritiene opportuno ricordare i seguenti.

· Luigi Barzini: L’impresa di Libia vista da un corrispondente di guerra

· T. Mann: L’Occidente contro lo spirito tedesco

· G. Giolitti: Le ragioni della neutralità

· Il Manifesto di Kienthal

· Benedetto XV:  Nota ai capi dei popoli belligeranti

· H. Rogger : La Russia prerivoluzionaria

· Lenin: Le “Tesi di aprile”

· La Società delle nazioni

· A. Hitler: Il programma del Partito dei lavoratori tedeschi

· Il programma di San Sepolcro

· B. Mussolini: Il fascismo e lo stato

· I patti lateranensi

· A. Hitler: I fondamenti ideologici del nazionalsocialismo 

· E. R. Huber: Il “principio del führer”

· Le “leggi di Norimberga”

· G. Procacci: La lotta antifascista del Partito comunista d’Italia e le divergenze tra Gramsci e Togliatti

· B. Mussolini: La dichiarazione di guerra dell’Italia

· M. Flores: L’URSS dal patto Ribbentrop-Molotov alla Resistenza contro l’invasione nazista

· E. Ragionieri: La Resistenza nell’Italia divisa

· Il Programma della Repubblica sociale italiana

· Lo statuto dell’ONU: i principi programmatici

· Il trattato di Roma

METODI E STRUMENTI

Metodi utilizzati durante le attività didattiche:  

- Lezione frontale per l’acquisizione di quadri concettuali, metodi di ricerca, modelli argomentativi ed espressivi

- Lettura e analisi di documenti storiografici, partecipazione a conferenze e uso di mezzi audiovisivi

- Discussione guidata come momento di chiarimento, confronto, sintesi e ampliamento

-  Problematizzazione dei temi affrontati per un approfondimento critico e personale

- Approfondimento e collegamento delle varie tematiche, anche in una prospettiva pluridisciplinare

  L’approccio alla disciplina è consistito in primo luogo in una presentazione globale delle varie tematiche, tendente a favorire una prima visione d’insieme degli eventi, a stimolare l’interesse e la capacità di considerare in maniera critica gli argomenti trattati. Successivamente si è proceduto ad un’analisi più dettagliata dei fatti, approfondendo lo studio sulla base di documenti, testi di critica storiografica, ecc. Si è cercato di evitare uno studio meccanico e nozionistico, per non ridurre le problematiche storiche a mere sequenze di fatti, nomi e date. Si è dato spazio, quando possibile, a collegamenti e a raccordi interdisciplinari.  Le domande e il dialogo con gli alunni sono stati un momento ulteriore di chiarificazione, approccio critico e approfondimento degli argomenti trattati. La classe ha inoltre partecipato alla seguente iniziativa per il Giorno della Memoria: 

visione del film “Senza destino” di Koltaj, con dibattito relativo e discussione intorno alla Shoah.

  Strumenti del lavoro didattico: libro di testo, fotocopie, mezzi audiovisivi .

MODALITÀ DI VERIFICA

Attraverso le verifiche sono stati valutati: le capacità di comprensione, esposizione, analisi e sintesi; le capacità di riflessione e di collegamento; l’uso dei linguaggi specifici e il senso critico. Le verifiche sono state principalmente orali nella forma di interrogazione. Sono stati effettuati una simulazione di III prova, tema e saggio storico in accordo con l’insegnante di Lettere.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per quanto riguarda i criteri di valutazione delle prove orali e scritte, sono state utilizzate le griglie comuni stabilite a livello di Istituto. Le richieste sono sempre state adeguate al tipo di lavoro svolto, all’argomento trattato, ai tempi e al metodo utilizzato in classe. La valutazione in termini di conoscenze-competenze-capacità si è articolata nelle seguenti richieste all’alunno:

- Comprendere e rielaborare gli argomenti trattati

- Contestualizzare i fenomeni e gli eventi storici

- Utilizzare con chiarezza i termini specifici e le categorie del discorso storico

- Dimostrare capacità di analisi e sintesi di fronte a un testo

- Saper utilizzare in modo logico i concetti, cogliendo nessi e implicazioni

- Riflettere su una problematica importante in campo storico, esprimendo un proprio giudizio

- Istituire autonomamente collegamenti interdisciplinari 

- Rielaborare personalmente e/o criticamente le conoscenze acquisite

  Livello di sufficienza: accettabile conoscenza degli argomenti, adeguate capacità di analisi, sintesi e contestualizzazione, uso corretto dei linguaggi specifici. 

  Per la valutazione finale, alle verifiche formali si è aggiunta la considerazione di: impegno personale, progressi rispetto alla situazione di partenza e alle personali capacità, partecipazione attiva alle discussioni in classe, senso di responsabilità, apporti costruttivi al dialogo educativo.

L’Insegnante
Prof. Massimiliano Savati

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FILOSOFIA

LIBRO DI TESTO

Abbagnano-Fornero, Protagonisti e testi della filosofia, ed. Paravia, voll. C e D.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenze
Le conoscenze disciplinari (per le quali si fa riferimento alla programmazione generale di Dipartimento) risultano sostanzialmente acquisite dalla classe, anche se con diversi gradi di approfondimento da parte degli alunni.

Competenze

La classe ha sviluppato progressivamente le competenze relative ai linguaggi disciplinari, all’analisi di un testo filosofico ed alla contestualizzazione. In alcuni casi si è manifestata una discreta capacità di confronto, di sintesi e di problematizzazione dei contenuti.

Capacità

Le capacità degli alunni appaiono diversificate, tuttavia lo sviluppo delle potenzialità individuali è stato complessivamente sufficiente. Gli alunni hanno generalmente acquisito la capacità di assumere un atteggiamento problematico, sanno sostenere una posizione e rispettare le diversità dei punti di vista. Un gruppo di studenti mostra un buon livello di rielaborazione personale e autonomia nello studio.
CONTENUTI  DISCIPLINARI

1. Ripasso delle linee fondamentali del pensiero di Kant.

2. La Filosofia romantica: tematiche generali. Analisi dei concetti di sentimento, arte, infinito, titanismo, storia e natura.

3. La Filosofia idealistica: Fichte e Schelling ( coordinate generali ).

4. Hegel: la “Fenomenologia dello Spirito”. Dialettica hegeliana e filosofia dello Spirito (con particolare attenzione all’analisi dello Spirito oggettivo)

5. La contestazione dell’hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard, con particolare attenzione ai concetti di dolore e noia per il primo e a quelli di angoscia e fede per il secondo.

6. La filosofia impegnata nella società: Destra e Sinistra hegeliana, Feuerbach e Marx .

Per quanto riguarda Marx si è maggiormente concentrata l’attenzione sui seguenti concetti: lavoro come alienazione, critica al pensiero di Hegel e Feuerbach, materialismo storico, struttura e sovrastruttura, proletariato e lotta di classe, capitalismo borghese e comunismo, teoria del plusvalore.

7. Tematiche e posizioni del Positivismo: in particolare Comte e J. S. Mill.

Per quanto concerne Comte si è concentrata l’analisi sulla “legge dei tre stadi” e sulla  concezione della sociologia.

Relativamente a Mill si sono soprattutto evidenziati i legami tra la sua filosofia ed il pensiero liberale

8. Nietzsche : apollineo e dionisiaco, volontà di potenza e superuomo, nichilismo e prospettivismo

9. Lo spiritualismo francese: in particolare Bergson

10. Rilevanza filosofica del pensiero di Freud: psicoanalisi, metodo terapeutico, scoperta dell’inconscio, teoria della libido, nevrosi e rimozione, Io Es e Super-io, Eros e Thanatos, “disagio della civiltà”.

11. L’esistenzialismo novecentesco: in particolare Sartre

12. Ripasso degli argomenti trattati 

Il programma ha previsto anche la lettura e l’analisi di diversi brani di testi filosofici tratti dal libro in adozione. Tra gli stessi si ritiene opportuno ricordare in particolare i seguenti.

· Hegel: La coscienza infelice

· Hegel: Lo spirito oggettivo

· Hegel: Lo spirito assoluto

· Schopenhauer: Tra dolore e noia

· Schopenhauer: L’ascesi

· Feuerbach: Desideri umani e divinità

· Marx: La critica dello Stato liberal-democratico

· Marx: L’alienazione

· Marx: Le tesi su Feuerbach

· Marx: Classi e lotte di classi

· Marx: Il crollo del capitalismo

· Proudhon: La proprietà è un furto

· Comte: Lo stadio positivo

· J. S. Stuart Mill: Elogio della libertà e della diversità

· Nietzsche: Apollineo e dionisiaco

· Nietzsche: Scienza e verità oggettiva

· Nietzsche: Il superuomo e la “fedeltà alla terra”

· Nietzsche: L’eterno ritorno

· Nietzsche: Morale dei signori e morale degli schiavi

· Nietzsche: Critica della democrazia

· Bergson: Il significato dell’evoluzione

· Freud: Il disagio della civiltà

· Sartre: Esistenzialismo e umanismo

METODI E STRUMENTI

Metodi utilizzati per il lavoro in classe:
- Lezione frontale per l’inquadramento degli argomenti e l’acquisizione di metodi, modelli argomentativi   ed espressivi

- Lettura e analisi di testi filosoficamente rilevanti

- Discussione guidata per un maggiore coinvolgimento della classe e come momento di chiarimento, confronto, elaborazione, sintesi

- Problematizzazione dei temi affrontati per un approfondimento critico e/o personale

- Collegamento delle varie tematiche anche in prospettiva interdisciplinare

Ogni argomento è stato presentato in modo globale tramite lezione frontale e successivamente affrontato in modo più analitico, con costante riferimento ai testi filosofici. Gradualmente si è familiarizzato l’alunno con il linguaggio e le problematiche di ogni autore, utilizzando, quando possibile, collegamenti al presente o ad altre discipline per favorire la motivazione all’apprendimento. La lettura e l’analisi di brani filosofici ha contribuito ad ampliare i temi trattati, permettendo di confrontare gli orientamenti e i diversi stili espressivi degli autori. Le domande e la discussione con gli alunni sono stati un ulteriore momento di chiarificazione e di riflessione. Si è cercato di favorire un approccio critico ai problemi filosofici, mettendo in luce la loro attualità e la pluralità di prospettive ad essi sottese.

  Strumenti del lavoro didattico: libro di testo, fotocopie.

MODALITÀ DI VERIFICA

Attraverso le verifiche sono stati valutati: le capacità di comprensione, esposizione, analisi e sintesi; le capacità di riflessione e di collegamento; l’uso dei linguaggi specifici e il senso critico. Le verifiche sono state principalmente orali (2 per quadrimestre, di più nel caso di alunni con insufficienze da recuperare) nella forma di interrogazione. Sono stati effettuate inoltre una simulazione di III prova, esercitazioni e prove scritte nella forma di domande a risposta aperta in numero predefinito di righe. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per quanto riguarda i criteri di valutazione delle prove orali e scritte, sono state utilizzate le griglie comuni stabilite a livello di Istituto. Le richieste sono sempre state adeguate al tipo di lavoro svolto, all’argomento trattato, ai  tempi e al metodo utilizzato in classe. La valutazione in termini di conoscenze-competenze-capacità si è articolata nelle seguenti richieste:

- Comprendere ed esporre con chiarezza gli argomenti trattati

- Contestualizzare le correnti, gli autori e i problemi

- Delineare le caratteristiche di una teoria filosofica

- Utilizzare con chiarezza i termini specifici e le categorie del discorso filosofico

- Individuare la problematica fondamentale di un’argomentazione e/o di un pensatore

- Utilizzare in modo logico i concetti

- Rielaborare in modo personale i contenuti appresi

- Confrontare due modelli di pensiero cogliendo differenze, nessi e implicazioni

- Esplicitare le differenze tra le posizioni di più filosofi riguardo a un tema particolare

- Istituire autonomamente collegamenti interdisciplinari

- Rielaborare in modo critico e personale le conoscenze acquisite

 Livello di sufficienza: accettabile conoscenza degli argomenti, adeguate capacità di analisi, sintesi e contestualizzazione, uso corretto dei linguaggi specifici. 

    Per la valutazione finale, alle verifiche formali si è aggiunta la considerazione di: impegno personale, progressi rispetto alla situazione di partenza, partecipazione alle discussioni in classe, senso di responsabilità, apporti costruttivi al dialogo educativo.

L’Insegnante
Prof. Massimiliano Savati

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI INGLESE
LIBRO DI TESTO

B. De Luca, D.J. Ellis, P. Pace, S. Ranzoli, Books and Bookmarks, Compact Edition, Reading the 19th and 20th Centuries, Loescher.
OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE

La maggior parte della classe dimostra una conoscenza discreta del programma di letteratura svolto, si evidenziano alcune eccellenze ( quattro studenti hanno sostenuto la certificazione linguistica FCE negli a.s. 2006-2007; 2007-2008) e qualche caso di studenti lontani dai livelli minimi di accettabilità.

COMPETENZE

Gli studenti, nel loro complesso, sanno esporre gli argomenti trattati con una discreta padronanza linguistica, utilizzando il linguaggio specifico richiesto in ambito letterario e adeguate strutture sintattiche. Circa un terzo della classe si contraddistingue per scioltezza, ricchezza di linguaggio e in alcuni casi pronuncia e intonazione corrette.

CAPACITA’

Per quanto riguarda l'analisi di un testo letterario, gli alunni sono in grado di riconoscerne le caratteristiche: genere, strutture formali, caratteri stilistici. Alcuni sanno analizzare in modo autonomo, operando opportuni collegamenti tra testi e autori di epoche diverse a livello disciplinare e interdisciplinare.

La produzione scritta affrontata durante l'anno ha visto principalmente l'analisi stilistica di brani letterari o di attualità come previsto per la seconda prova dell'esame di stato. Anche in questo caso i risultati sono stati eterogenei: i due terzi degli studenti hanno dato risultati mediamente soddisfacenti in tutte le prove somministrate, gli altri alunni hanno dimostrato di saper comprendere i testi solo negli aspetti espliciti e di non essere sempre in grado di esprimersi in modo efficace e corretto.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Modulo 1

Romanticism

W. Blake
“The Garden of Love” (from Songs of Experience)

W. Wordsworth  
«Poetry is the spontaneous overflow of powerful feelings » (from the Preface to the Lyrical Ballads)

«We are Seven»;«Daffodils»; “My Heart Leaps up”; ”Lines Composed a Few 
Miles Upon Tintern Abbey” 
S. T. Coleridge
«The Rime of the Ancient Mariner» (Extracts)

P.B. Shelley

«Ozymandias»




«Ode to the West Wind»

J. Keats

«La Belle Dame Sans Merci»




«Ode on a Grecian Urn»

Bookmark: 

Pre-Romantic Trends 

A. Pope

«The Rape of the Lock»

Modulo 2

19th Century Britain

E. Gaskell

from «North and South» (Text one and Text two)

C. Dickens

from «Oliver Twist»

Lettura integrale di «Hard Times»

Bookmark:

Two Anti-Victorian Playwrights 

O. Wilde

from «The Importance of Being Earnest»

G.B. Shaw

from «Mrs Warren’s Profession» ; Document (from G.B. Shaw, Preface to 


Mrs. Warren’s profession)
Bookmark:

Women

J. Austen

from «Emma»

from «Pride and Prejudice»

C. Bronte

from «Jane Eyre»

E. Bronte

from “Wuthering Heights”

Modulo 3

Empire
J.Conrad

Lettura integrale «Heart of Darkness»

A.A.V.V.

Lettura integrale «Empire Tales»:
R. Kipling

«Lispeth »

R. Kipling

«Thrown Away »

R. Kipling

«Miss Youghal’s Sais »

J.Conrad

 «An Outpost of Progress»

E.M.Foster

«The Life to Come»

W.S. Maugham
«The Door of Opportunity»

G. Orwell

«Shooting an Elephant»

J. Rhys

«Fishy Waters»

Modulo 4

Experimental Fiction

J. Joyce

«Eveline» (from Dubliners)




«The Dead» (from Dubliners)




from «Ulysses»

V. Woolf

from «Mrs Dalloway»

V. Woolf

Lettura integrale  «To the Lighthouse»

Bookmark: 

A Homage to Virginia Woolf

M. Cunningham
from «The Hours»

Visione del film “The Hours” tratto da “The Hours” di M. Cunningham

Outstanding plays

J. Osborne 

Lettura integrale di“Look Back in Anger”e visione dell’opera a teatro.

PROGRAMMA DI CONVERSAZIONE 
Approfondimento linguistico e potenziamento-consolidamento delle strutture, dell’idioma e del lessico. Attività di comprensione di messaggi orali e traduzione simultanea.

Oltre a discussioni basate su argomenti di attualità e cronaca in cui agli studenti è stato chiesto di riferire e commentare notizie recenti, alcuni argomenti sono stati introdotti a partire dalla lettura e analisi di articoli apparsi sulla stampa britannica e italiana.

La società inglese e americana attuale:

· “Where the grass is greener”, from The Economist
· “The Perils of Privacy”, from The Economist
L’invecchiamento e la vecchiaia

· Due articoli di Martina Corrasi apparsi su Tempi
· “The Way we treat the Old”, from Times
La crisi alimentare in Inghilterra e nel mondo

· “The growing food waste mountain”, from Times
· “The Other Global Crisis”, from The Independent
METODI E STRUMENTI
Agli studenti sono stati proposti soprattutto testi di carattere letterario. L'impostazione seguita è stata quella cronologica e lo studio della letteratura ha avuto come obiettivo centrale l'analisi del testo, partendo sempre dal brano proposto per ricavare tematiche e elementi del contesto storico-culturale utili alla comprensione. Pur non mancando di fornire, in modo tradizionale attraverso la lezione frontale, gli elementi utili fondamentali per avvicinare autori e opere, si è sempre cercato un confronto diretto con gli studenti, sollecitando la loro partecipazione attiva al dialogo educativo. In questo tipo di attività si è ancora una volta resa palese l'eterogeneità della classe: alcuni anche non sollecitati hanno dato un contributo personale e utile, altri hanno passivamente assistito alla lezione, non avvalendosi della possibilità di confronto e dibattito offerta a tutti.

E' importante evidenziare che sempre attraverso lo studio della letteratura si è sempre avuto quale obiettivo l'utilizzo di L2 come strumento efficace di comunicazione.

MODALITA' DI VERIFICA

Per quanto riguarda le verifiche orali, queste sono state effettuate su testi letterari, valutando la conoscenza degli argomenti, nonché la capacità di analizzare e interpretare i testi, operando opportuni collegamenti e esponendo in modo logico, con l'utilizzo di termini appropriati. E' stata data la dovuta importanza alla scioltezza, la pronuncia e la corretta intonazione, elementi da non trascurare in vista del colloquio finale d'esame.

Per le verifiche scritte si sono privilegiate le prove somministrate dal Ministero negli anni precedenti o prove simili fornite dall'insegnante. Sia la comprensione e l'analisi del testo che la produzione scritta sono state esercitate anche attraverso tracce assegnate come lavoro domestico poi corretto dal docente prima della verifica sommativa prevista.

Nel primo quadrimestre sono state effettuate tre verifiche scritte e due orali. Nel secondo quadrimestre tre verifiche scritte di cui, a scelta degli studenti, una simulazione di seconda prova e una simulazione di terza prova di tipologia B  e due verifiche orali.
Il conversatore madre-lingua ha somministrato nel primo quadrimestre una verifica in laboratorio, mentre nel secondo ha valutato sia le prestazioni linguistiche degli alunni sia la loro partecipazione in classe.

CRITERI DI VALUTAZIONE:

La valutazione sia dello scritto che della produzione orale ha sempre tenuto conto della capacità espressiva in termini di correttezza grammaticale lessicale e morfo-sintattica. Nella produzione scritta, la coerenza nell'argomentazione, la coesione del testo, le conoscenze relative ai contenuti richiesti, la capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale sono stati oggetto di valutazione. Per l'orale si è anche valutata la scioltezza espositiva e la correttezza nella pronuncia e nell'intonazione oltre, naturalmente, alla ricchezza dei contenuti.

Per i criteri di valutazione si rimanda alle griglie adottate dal Dipartimento di Lingue e presenti, con la corrispondenza livello-voto, nel POF.

GLI INSEGNANTI

Prof.ssa Vittoria Macellaro

Prof. Neil Bartholomew

PROGRAMMAZIONE DISCIPILINARE DI TEDESCO

(TERZA LINGUA)

LIBRI DI TESTO
Giorgio Motta: “Direkt – Ein Lehrwek für Deutsch als Fremdsprache”, Loescher, vol. 2.

Giorgio Motta: “Grammatik direkt – Grammatica tedesca con esercizi”, Loescher.

Maria Paola Mari: “Focus kompakt – Eine Anthologie der deutschen Literatur”, Cideb.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE

La maggior parte degli alunni possiede un linguaggio letterario di base, conosce gli strumenti minimi necessari all’analisi testuale e gli aspetti più significativi  della letteratura e della cultura tedesca dei periodi e degli autori presi in esame. Alcuni hanno raggiunto livelli vicini all’eccellenza (una ragazza è iscritta all’esame per il conseguimento della certificazione linguistica), altri rimangono invece lontani dal raggiungimento degli obiettivi minimi.

COMPETENZE

Nel suo complesso la classe ha comunque migliorato le proprie capacita’ di argomentazione, ma solo pochi hanno saputo sviluppare un atteggiamento critico e riflessivo nei confronti dei fenomeni letterari.

Si sono generalmente potenziate le capacità di selezionare e collegare dati e informazioni in funzione delle richieste.

CAPACITA’

La classe è generalmente in grado di riferire i contenuti  in modo sia analitico che sintetico e sa descrivere personaggi, situazioni e ambienti utilizzando strutture corrette e un lessico sufficientemente adeguato. Gli alunni esprimono le proprie impressioni argomentandole in qualche caso in modo pertinente e originale.

Alcuni apportano talvolta contributi personali di un certo rilievo, altri invece presentano ancora difficoltà nell’esposizione.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Sturm und Drang

J.W. v. Goethe – „Die Leiden des jungen Werthers“

Brief vom 10. Mai

Brief vom 18. August

Frühromantik

Novalis – „Hymnen an die Nacht“

1. Hymne

Expressionismus

Kafka – „Die Verwandlung“

              „Vor dem Gesetz“

Die Literatur im Dritten Reich und im Exil

Th. Mann – „Tonio Kröger“

                   „Der Tod in Venedig“ 

B. Brecht – „Leben des Galilei“

                    „Fragen eines lesenden Arbeiters“

                    „Der Krieg, der kommen wird“

                    „Maßnahmen gegen die Gewalt“

Temi di attualità(trattati nell’ora di compresenza con l’insegnante di conversazione)

Arbeitswelt

über Berufspraktikum berichten

Jung in Europa

Geschichte

Wien

METODI E STRUMENTI

Il metodo seguito è stato prevalentemente comunicativo, tenuto nella lingua oggetto di studio. Esercitazioni e strategie sono state finalizzate a quanto richiesto nell’esame di Stato. Si è favorito un approccio trasversale e critico alla storia della letteratura.

In collaborazione con l’insegnante di arte sono stati fatti cenni in lingua alle opere pittoriche di Gustav Klimt, in collaborazione con l’insegnante di filosofia cenni sulla biografia di Sigmund Freud.

Uso di supporti audiovisivi e multimediali.

Visione integrale del film “Morte a Venezia” di Luchino Visconti.

MODALITA’ DI VERIFICA

Prove a carattere oggettivo e soggettivo, in linea con le tipologie di prova assegnate durante l’Esame di Stato,  miranti  a verificare la conoscenza del metalinguaggio letterario, di autori ed opere come presentate,  nonché  le capacità di interpretazione testuale, di sintesi e rielaborazione personale.  

Le simulazioni di Terza Prova in preparazione all’Esame di Stato (Tipologia B) sono state oggetto di verifica.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono stati applicati i criteri di valutazione previsti nel POF.

Il presente documento è steso in pieno accordo con l’insegnante di conversazione, prof.ssa A.K.Gebhardt.

LE INSEGNANTI

Prof.ssa Edoarda Macchi

Prof.ssa Anne K. Gebhardt
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FRANCESE

LIBRO DI TESTO

sotto la direzione di B.Alluin, M.Aulas, A.L.Brisac, B.Blanckeman, C.Meurillon; Loescher editore; Antologie de textes et histoire littéraire-Du Moyen Age au XX siècle

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE
lineamenti della letteratura dei secoli XIX e XX con l’ausilio del libro di testo e integrato da fotocopie, analisi di passaggi, testi e poesie significativi con particolare riguardo ad autori rappresentativi.

COMPETENZE
sanno istituire i necessari collegamenti con altri autori e stabilire confronti.

CAPACITÁ

sanno analizzare un testo letterario noto e situarlo nel corretto periodo storico-letterario; generalmente si esprimono in lingua con sufficiente correttezza formale; solo alcuni hanno sviluppato una discreta capacità di rielaborazione critica e istituiscono collegamenti con altre discipline. La maggior parte della classe produce testi in lingua sufficientemente corretti dal punto di vista morfo-sintattico. Il livello di produzione orale raggiunto è sufficiente per buona parte della classe, discreto per un ristretto gruppo di alunni.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Le préromantisme:

Mme De Staël, da “De l’Allemagne”: Le nom de romantique.

Introduzione al XIX secolo: quadro storico e sociale, introduzione al Romanticismo, i temi romantici.

Lamartine, da “Méditations poétiques”: Le Lac, L’automne.

Chateaubriand, da “Mémoires d’outre tombe”: Dans le bois de Montboissier;

                         da “Réné”: Ces incertitudes.

Victor Hugo, da “Les Misérables”: Les deux chandeliers;

                      da “Les Rayons et les Ombres”: Fonction du poète.

Tra Romanticismo e Realismo: caratteri generali.

Stendhal, da “Le Rouge et le Noir”: Extraits 1,3.

Il Realismo: temi.

Flaubert, da “Madame Bovary”: Extrait 2, La situation catastrophique d’Emma.

Balzac, da “Père Goriot”: Extrait 1, Là règne la misère sans poésie.

             da “Eugénie Grandet”: M. Grandet.

La poesia tra Romanticismo e Simbolismo: Le Parnasse.

Baudelaire, da “Les fleurs du mal”: Spleen, Albatros, Invitation au voyage.

Le Symbolisme: Verlaine, da “Poèmes Saturniens”: Chanson d’automne;

da “Sagesse”: Le ciel est par-dessus le toit…

Mallarmé, da “Poésies”: La brise marine.

Les Décadents.

da “Sagesse”: Le ciel est par-dessus le toit…

Il Naturalismo: caratteri generali.

Zola, da “Germinal”: Extraits 1,2, Révolution.

Introduzione al XX secolo: quadro storico e sociale.

Apollinaire, da “Calligrammes”: La cravate, La pluie;

                    da “Alcools”: Sous le pont Mirabeau.

Il romanzo nel XX secolo: Proust, da “À la recherche du temps perdu”: Primo libro “Du côté de chez Swann”: La petite madeleine.

L’esistenzialismo: caratteri generali.

Camus, da “L’étranger”: Extrait 1;

             da “La Peste”: Extrait 1.

Sartre, da “Huit clos”: Scène 5.

Le nouveau roman: M.Duras, da “Moderato cantabile”: Extrait pag. 445.

PROGRAMMA DI CONVERSAZIONE

 *Analisi  testi di attualità :

1) Le ras-le-bol des consommateurs (L’Express –  mars 2007)

2) L’éloge de la lenteur ( L’Expressmag – sept.2005)   

3) Double vie, double envie ( L’Express –févr.2007)

4) L’intégration par les femmes ( L’Express – Janv.2004)

5) La France des Don Quichotte ( L’Express – janv.2007)

*Analisi  video sequenze tratte da “ 7 jours sur la planète”(canale satellitare tv5)

Ad ogni sequenza è allegata la trascrizione scritta integrale del reportage.

1) L’U.E protège les consommateurs.(mars 2007)

2)  Le 25è anniversaire de l’abolition de la peine de mort en France.(sept.06)

3)  La vidéosurveillance en Angleterre.(oct.2006)

4)  Les immigrés de Saint Louis.(sept.2006)

5)  Un pas de plus vers le clonage humain.(nov.2007)

METODI E STRUMENTI

Lezione frontale; lettura individuale e collettiva; analisi testuale; “mise en commun”; correzione collettiva e individuale degli elaborati; riassunti; questionari; commenti di tipo letterario; analisi stilistica, storica e letteraria; collegamenti e confronti interdisciplinari.

MODALITÁ DI VERIFICA

Scritta: esercizi di comprensione, riassunti, produzioni. Orale: presentazione di un testo noto di argomento letterario, analisi testuale, collegamenti con autori e problematiche dello stesso periodo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si rimanda a quelli concordati con i colleghi di materia e d’istituto nella griglia comune per la valutazione delle prove scritte e orali, riportate nel presente documento.

Le Insegnanti

Prof.ssa Ida Crespi

Prof.ssa Géraldine Avi
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI MATEMATICA

LIBRO DI TESTO
M. Re Fraschini- G. Grazzi

Progetto Matematico vol.1 tomo 2 – vol.2 _ Casa editrice ATLAS

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE

· Quasi tutti gli studenti possiedono le conoscenze di base; alcuni possiedono una conoscenza completa ed articolata.
COMPETENZE

· Quasi tutti gli studenti sanno interpretare i testi dei quesiti proposti, ma non sempre sanno individuare una corretta strategia risolutiva. Alcuni sanno impostare semplici problemi secondo un corretto ragionamento deduttivo anche se non sempre con rigorosa giustificazione dei passaggi. 
CAPACITÀ
· Alcuni studenti hanno acquisito discrete capacità logiche ed una maggiore autonomia nell’organizzare il lavoro al fine di giungere a risultati corretti. Altri se guidati sono in grado di comprendere e gestire semplici problematiche.

CONTENUTI DISCIPLINARI

FUNZIONI ESPONENZIALI 

· Potenze reali: definizioni e proprietà 

· La funzione esponenziale e la sua rappresentazione grafica

· Le equazioni esponenziali elementari

IL CONCETTO DI LIMITE E I LIMITI DI FUNZIONE

· Il concetto di limite

· Limite finito di una funzione in un punto

· Limite finito di una funzione all’infinito

· Limite infinito di una funzione all’infinito

· Limite sinistro e limite destro

· Teorema dell’unicità del limite, teorema del confronto (solo enunciato)

· Il calcolo dei limiti: limiti finiti, somma e differenza, prodotto, quoziente,potenza 

· Le forme indeterminate

LE FUNZIONI E LA CONTINUITÀ

· Definizione di funzione

· Funzioni pari, dispari, periodiche

· Studio del dominio di una funzione

· Segno di una funzione

· Definizione di funzione crescente e decrescente

· Classificazione delle funzioni matematiche

· Punti di discontinuità

· Ricerca degli asintoti di una funzione: asintoti verticali, orizzontali, obliqui

· Studio del grafico di una funzione

· Analisi del grafico di una funzione.

LE DERIVATE

· Rapporto incrementale e concetto di derivata

· Significato geometrico della derivata

· Derivate di alcune funzioni elementari

METODI E STRUMENTI

· Lezione frontale e partecipata

· Discussione in classe degli argomenti proposti

· Risoluzione di esercizi in classe e a casa  

· Esercitazioni in gruppo su problemi ed esercizi capaci di stimolare la riflessione degli studenti sulle tematiche studiate e da trattare

MODALITÀ DI VERIFICA
Per la verifica dei risultati ci si è avvalsi:

· dell’interrogazione orale che, pur presentando caratteristiche di soggettività, ha il vantaggio di abituare l’allievo ad esporre correttamente le proprie conoscenze e ad usare capacità espressive, di ragionamento, di consapevolezza nell’uso degli strumenti operativi;

· di compiti scritti ,validi per l’orale, aventi le stesse modalità dell’interrogazione e atti ad abituare l’allievo alle nuove forme scritte previste nell’esame di stato.  

Attraverso le interrogazioni scritte e orali si è controllato:

· La conoscenza e la comprensione dei contenuti;

· L’uso di un linguaggio specifico e preciso;

· L’uso corretto del simbolismo tipico della disciplina;

· La pertinenza delle risposte in riferimento ai quesiti proposti;

· La capacità di svolgere l’esercizio o il problema in modo consequenziale ;

· Chiarezza espositiva.
CRITERI  DI VALUTAZIONE
Per la valutazione dei risultati sono stati tenuti in considerazione: l’impegno dimostrato a casa ed in classe, il livello di partenza, i progressi anche minimi di ciascun alunno e le difficoltà che gli stessi potevano incontrare nell’affrontare i nuovi argomenti proposti.

Il livello di sufficienza è stato raggiunto con l’acquisizione dei seguenti obiettivi minimi: conoscenza generale dei contenuti, esposizione lineare, svolgimento di semplici problemi di applicazione di formule, ripetizione ordinata e corretta dei concetti fondamentali, comprensione dei termini più semplici del linguaggio specifico, precisione nel calcolo.

Gli obiettivi raggiunti invece dagli alunni più meritevoli sono: capacità di organizzazione e di rielaborazione delle nozione acquisite con l’uso consapevole ed adeguato degli strumenti operativi, acquisizione dei contenuti in maniera chiara e approfondita, capacità di esprimersi con proprietà ed efficacia, cura nei termini del linguaggio specifico, capacità di studiare un problema, analizzandone i dati, ipotizzando soluzioni e verificandolo con ragionamenti logici e corretti.
Valutazione delle prove scritte: in relazione agli obiettivi stabiliti  secondo i criteri del C. di C.

Il livello minimo richiesto è stato precisato in ogni singola prova.

L’INSEGNANTE

Prof. Angelica Sgro
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FISICA

LIBRI DI TESTO

J.D. Wilson – A.J. Buffa 

Elementi di Fisica voll. 1, 2  Principato

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE

· Quasi tutti gli studenti possiedono conoscenze di base relative agli argomenti trattati; pochi li sanno esporre in modo semplice ed ordinato con un linguaggio per lo più corretto.
COMPETENZE
· Quasi tutti gli studenti sanno individuare le informazioni fondamentali che conducono ad una definizione.

CAPACITÀ

· L a maggior parte degli studenti espone i contenuti in forma semplice e complessivamente chiara. Solo alcuni sono in grado di interpretare ed utilizzare i dati espressi nelle varie forme. 
CONTENUTI DISCIPLINARI

MECCANICA

· Quantità di moto

· Principio di conservazione della quantità di moto

· Impulso

· Moto circolare uniforme; accelerazione centripeta

· Legge di gravitazione universale

ELETTROSTATICA

· Cariche, forze e campi elettrici
· La carica elettrica

· Fenomeni  elementari di elettrizzazione: strofinio,contatto, induzione e polarizzazione

· Elettroscopio a foglie

· Forza elettrica: legge di Coulomb

· Campo elettrico; linee di forza

· Flusso elettrico: definizione; enunciato teorema di Gauss

· Potenziale, energia e capacità elettrica
· Energia potenziale elettrica e differenza di potenziale

· Relazione tra potenziale e campo elettrico

· Superfici equipotenziali: definizione

· Capacità elettrica

· condensatori: condensatori piani

· Collegamento di condensatori in serie e in parallelo

· Corrente elettrica e resistenza
· La corrente continua

· Definizione di intensità di corrente; l’ampère

-     Legge di Ohm 

· Resistenza elettrica e sua unità di misura

-    Potenza elettrica: effetto Joule

-    collegamento di resistenze: in serie ed in parallelo

· Il magnetismo
-    I magneti e i poli magnetici

· Definizione di campo magnetico; le linee del campo magnetico

· confronto tra il campo magnetico e il campo elettrico

METODI E STRUMENTI

Nella trattazione dei contenuti si è cercato di curare soprattutto la formazione dei concetti, di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. Attraverso lezioni frontali e dialogate si è cercato di evidenziare l’importanza di una partecipazione consapevole  al lavoro scolastico. Per meglio approfondire e chiarire gli argomenti trattati, sono stati svolti in classe semplici problemi di applicazione di formule sia dall’insegnante che dagli stessi alunni. Si sono resi necessario l’uso del libro di testo per la parte teorica e per quella applicativa.
MODALITÀ DI VERIFICA
Per la verifica dei risultati ci si è avvalsi dell’interrogazione orale che, pur presentando caratteristiche di soggettività, ha il vantaggio di abituare l’allievo ad esporre correttamente le proprie conoscenze e ad usare capacità espressive, di ragionamento, di consapevolezza nell’uso degli strumenti operativi. Attraverso le interrogazioni si è controllato: 

· La conoscenza e la comprensione dei contenuti;

· L’uso di un linguaggio specifico e preciso;

· L’uso corretto delle unità di misura;

· La pertinenza delle risposte in riferimento ai quesiti proposti;

· Chiarezza espositiva.
CRITERI  DI VALUTAZIONE
Per la valutazione dei risultati sono stati tenuti in considerazione: l’impegno dimostrato a casa ed in classe, il livello di partenza, i progressi anche minimi di ciascun alunno e le difficoltà che gli stessi potevano incontrare nell’affrontare i nuovi argomenti proposti.

Il livello di sufficienza è stato raggiunto con l’acquisizione dei seguenti obiettivi minimi: conoscenza generale dei contenuti, esposizione lineare, svolgimento di semplici problemi di applicazione di formule, ripetizione ordinata e corretta dei concetti fondamentali, comprensione dei termini più semplici del linguaggio specifico.

Gli obiettivi raggiunti invece dagli alunni più meritevoli sono: capacità di organizzazione e di rielaborazione delle nozione acquisite, acquisizione dei contenuti in maniera chiara e approfondita, capacità di esprimersi con proprietà.

L’INSEGNANTE

Prof. Angelica Sgro
                PROGRAMMAZIONE  DISCIPLINARE DI STORIA DELL’ARTE

LIBRO DI TESTO

DORFLES,  LAUROCCI, VETTESE     Storia dell’arte - L’Ottocento         Ed. ATLAS

DORFLES, VETTESE                            Storia dell’arte -  Il Novecento       Ed. ATLAS

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE

Conoscenza dei temi e dei problemi fondamentali della storia dell’arte dal secondo ‘700 al primo ‘900.

Conoscenza delle peculiarità stilistiche e poetiche degli artisti più significativi del periodo (gli specifici argomenti trattati sono elencati in seguito). 

Conoscenza delle relazioni tra le opere, gli artisti ed il loro contesto storico-culturale.

COMPETENZE

Gli studenti hanno imparato a  : 

- analizzare i caratteri formali delle opere d’arte 

- individuare in un’opera i tratti caratteristici dell’artista e gli eventuali modelli di riferimento

- collocare l’opera d’arte nel contesto culturale in cui è stata prodotta individuandone le caratteristiche        e la cronologia

- esprimersi con linguaggio appropriato utilizzando il lessico specifico inerente agli argomenti trattati

CAPACITA’

La classe ha seguito il percorso formativo del biennio con un altro docente ed ha sempre manifestato un discreto interesse per la disciplina.

Nel corso del triennio gli allievi hanno migliorato le proprie capacità di lettura dei caratteri formali –stilistici ed iconografici delle opere d’arte ed hanno imparato ad esprimersi con un linguaggio sufficientemente appropriato dal punto di vista lessicale.

Buona parte della classe è in grado di individuare in un’opera d’arte i tratti caratteristici dell’artista e gli eventuali modelli di riferimento e di collocare ciascuna opera nel contesto culturale in cui è stata prodotta.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Il NEOCLASSICISMO

Il Neoclassicismo : fonti, teorie, interpretazioni

La bellezza ideale di A.Canova 

La pittura epico-celebrativa di J.L.David

L’architettura europea tra razionalismo e utopia.

Il Piermarini a Milano. 

Il ROMANTICISMO

La nuova figura dell’artista romantico

Vedutismo romantico nella pittura inglese : Turner e Constable 

La pittura di paesaggio in Germania: Friedrich

Dalla storia alla cronaca: Gericault, De La Croix. 

La pittura in Italia : Hayez

TESTIMONIANZE DI PITTURA REALISTA IN EUROPA

Il Realismo in Francia : Courbet, Millet, Corot

Il fenomeno dei Macchiaioli : Fattori, Lega

L'IMPRESSIONISMO ed il POSTIMPRESSIONISMO

Motivi dominanti della ricerca ed esame di alcune opere di: Manet, Monet,  Degas.

Problemi e figure del Postimpressionismo : Cèzanne, Seurat, Van Gogh, Gauguin 

SIMBOLISMO E ART NOUVEAU

Il Simbolismo in Europa: caratteri generali.

Klimt  e la Secessione viennese

Il Divisionismo italiano

L'Art  Nouveau e le sue principali manifestazioni in Europa

LE AVANGUARDIE DEL NOVECENTO

I principi estetici dell’Espressionismo

Un precursore: Munch 

L’Espressionismo tedesco: il gruppo "Die Brücke”

Il Cubismo: caratteri del movimento.

Esame di alcune opere di Picasso e Braque

La biografia artistica di Picasso.

Cenni sul Futurismo

METODI E STRUMENTI

Per acquisire la necessaria visione d’insieme degli argomenti si è ricorso spesso alla lezione tradizionale. Contemporaneamente, per favorire un approccio più personale ai contenuti, sono stati proposti esercizi di : lettura e discussione delle opere e degli autori; individuazione dei rispettivi contesti storico-culturali.

Si è inoltre integrato il testo in adozione con l’uso di fotocopie di approfondimento e appunti dalle lezioni del docente.

MODALITA’ DI VERIFICA  

Il percorso di apprendimento è stato valutato attraverso colloqui e prove scritte. 

Nelle prove scritte sono stati  proposti esercizi di trattazione sintetica di argomenti e quesiti a risposta singola, in preparazione all’esame di stato.

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sono state utilizzate le griglie allegate alla presentazione del programma di inizio anno, sia per la scala in decimi sia per quella in quindicesimi.

L’INSEGNANTE :      

Prof.ssa Elisa Bottini 

 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI SCIENZE
LIBRO DI TESTO

“Immagini della Biologia” - Sec. Edizione volume C –  “Il corpo umano”- Campbell Reece Taylor Simon -  Ed.Zanichelli

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE

Elementi di anatomia e fisiologia umana.

COMPETENZE

Gli alunni hanno imparato a:

· analizzare la struttura e il funzionamento del corpo umano

· interpretare grafici, tabelle, figure

· comprendere che il corpo umano è una unità integrata formata da entità di per sé autonome, ma in realtà strettamente correlate

· comprendere che l’adattamento del corpo umano ai diversi cambiamenti ambientali, sia esterni sia interni, è frutto delle attività fortemente interconnesse delle componenti chimiche e strutturali dell’intero organismo

· utilizzare nell’esporre il linguaggio specifico

CAPACITA’

Gli alunni si dimostrano capaci di:

· leggere e comprendere il testo e articoli di quotidiani o riviste su argomenti di biologia

· analizzare, sintetizzare e collegare concetti e informazioni in ambito disciplinare

· comunicare con proprietà di linguaggio.

Il livello medio delle conoscenze, delle competenze e delle capacità è nel complesso sufficiente. Alcuni alunni evidenziano ancora incertezze nell’effettuare operazioni di analisi, sintesi, rielaborazione e utilizzo del linguaggio specifico.

CONTENUTI DISCIPLINARI

	Il corpo umano: Organizzazione gerarchica – Tessuto epiteliale, connettivo, muscolare, nervoso - Omeostasi

	Il sistema nervoso: Struttura e funzione dei neuroni – Potenziale di riposo, d’azione – Le sinapsi – Neurotrasmettitori  – Il sistema nervoso periferico – Il sistema nervoso centrale – L’encefalo umano: struttura, corteccia cerebrale, memoria – Relazioni tra ipotalamo e ipofisi e relativi ormoni – I recettori e loro classificazione.

	Digestione e nutrizione: Digestione e suo significato – Anatomia dell’apparato digerente umano – Fisiologia della digestione – Fabbisogni nutritivi dell’uomo – Omeostasi del glucosio: pancreas e relativi ormoni.

	Circolazione: Caratteristiche e funzioni del sangue – Sistema cardiovascolare: vasi sanguigni, struttura del cuore e sua evoluzione, circolazione polmonare e sistemica.

	Respirazione: Evoluzione apparati respiratori –Apparato respiratorio umano – Meccanica respiratoria- Trasporto e scambi dei gas respiratori – Meccanismi che regolano la respirazione.

	Sistema immunitario: Difese aspecifiche –Difese specifiche: sistema immunitario, immunità mediata da anticorpi, immunità mediata da cellule –  AIDS

	Riproduzione e sviluppo: Riproduzione e modalità riproduttive – Apparato riproduttore maschile: struttura, spermatogenesi, ruolo degli ormoni – Apparato riproduttore femminile: struttura, oogenesi, ciclo mestruale – Metodi contraccettivi – Fecondazione – Annessi embrionali .


METODI E STRUMENTI 

Gli argomenti sono stati sviluppati attraverso lezioni frontali impostate in modo problematico, coinvolgendo attivamente gli allievi al fine di favorire un apprendimento consapevole e una partecipazione costruttiva al dialogo educativo.

Gli argomenti sono stati trattati partendo dall’osservazione e dalla descrizione di fenomeni, riferibili all’esperienza quotidiana, per arrivare poi all’analisi e allo studio sistematico degli argomenti proposti e giungere alle sintesi interpretative.

Durante l’attività didattica si sono abituati gli allievi ad individuare, analizzare e rielaborare le relazioni tra i fenomeni biologici considerati e a cogliere i riferimenti con altre discipline (chimica, fisica).

Nello svolgimento degli argomenti si è fatto riferimento al testo in adozione; si sono lette le eventuali schede di approfondimento proposte dal testo.

MODALITA’ DI VERIFICA

Si sono effettuate 2 verifiche per allievo nel 1° quadrimestre, 1 orale e 1 scritta; nel 2° quadrimestre 3 verifiche, 1 orale e 2 scritte.

Per gli allievi con profitto negativo si è effettuata un’ulteriore verifica orale.

Le verifiche proposte nel corso dell’anno scolastico sono state strettamente collegate ai vari percorsi didattico – tematici svolti.

Le verifiche scritte sono state strutturate secondo quesiti a risposta aperta facendo riferimento alla tipologia B d’ esame e quesiti a risposta multipla. Le verifiche orali sotto forma di colloqui individuali.

Criteri di valutazione
Nella valutazione sia orale che scritta si è fatto riferimento alla griglia concordata a livello di dipartimento di materia.

L’Insegnante 

Prof.ssa Anna Maria Mascheroni

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI EDUCAZIONE FISICA

LIBRO DI TESTO

Del Nista-Parker-Tasselli “Nuovo Praticamente Sport” Editore: G. D’Anna

OBIETTIVI RAGGIUNTI

CONOSCENZE
Contenuti tecnico-scientifici delle varie unità didattiche.

Linguaggio specifico della disciplina.

Conoscenza dei regolamenti di alcune discipline sportive.

Conoscenza di semplici norme alimentari in ambito sportivo

COMPETENZE
Utilizzare l’esperienza pratica e le conoscenze teoriche per acquisire maggior funzionalità e resa motoria.

Gestire alcuni momenti dell’organizzazione delle attività pratiche (ottimizzazione dei gruppi di lavoro e dei tempi a disposizione).

Adattare tecniche, acquisizioni e memorie motorie ad esperienze e situazioni extrascolastiche.

CAPACITA’

Saper analizzare, capire, descrivere, spiegare i contenuti e utilizzare, in modo costruttivo le conoscenze acquisite.

Saper mettere in pratica elementari principi di teoria e metodologia dell’allenamento psico-fisico e tecnico sportivo.

Saper esprimere un’adeguata forza muscolare, resistere all’affaticamento fisico e mentale, possedere una buona mobilità articolare per consolidare gli schemi motori di base.

Saper utilizzare elementari automatismi psico-motori economici ed efficaci trasferibili nella quotidianità di relazione quali: percezione spazio-temporale, coordinazione generale, equilibrio, destrezza.

CONTENUTI  DISCIPLINARI

Attività ed esercizi a carico naturale.

Attività di opposizione e resistenza.

Attività con piccoli e grandi attrezzi.

Attività di rilassamento e controllo posturale.

Attività eseguite in varietà di ampiezza equilibrio, ritmo e situazioni spazio-temporali variate.

Attività sportive individuali: ginnastica artistica, pattinaggio su ghiaccio, atletica.

Attività sportive di squadra: pallavolo, badminton, pallacanestro.

Attività per migliorare le capacità coordinative e condizionali.

Attività di arbitraggio.

Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie dell’allenamento.

Olimpiadi moderne.

Discussioni di tematiche a carattere sportivo anche attraverso l’uso di materiale audio-visivo e cartaceo.

Regolamento e casistica della pallavolo

Alimentazione dello sportivo.

METODI E STRUMENTI

Lezioni frontali pratiche e teoriche.

Esercitazioni pratiche.

Discussione delle attività e degli argomenti trattati.

Attività individuali, a coppie e di gruppo.

Incontri con esperti.

Utilizzo di attrezzi della palestra, spazi all’aperto, pista di pattinaggio, piscina.

Utilizzo del libro di testo e sussidi audio-visivi, articoli di giornale.

MODALITA’ DI VERIFICA

Sono state effettuate non meno di due verifiche quadrimestrali. Per gli allievi con profitto negativo è stata effettuata un’ulteriore verifica. Gli alunni sono stati valutati tramite: test pratici, prove scritte inerenti gli argomenti trattati, verifiche orali.

Ove possibile le verifiche scritte sono state strutturate facendo riferimento alle tipologie d’esame.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione conclusiva sarà sintesi del profitto ottenuto nelle prove pratiche, scritte e orali. Anche la partecipazione, l’impegno mostrato per le attività proposte e l’evoluzione del rendimento contribuiranno a una completa sintesi valutativa.

La griglia di valutazione adottata è quella concordata a livello di dipartimento di materia.

L'INSEGNANTE
Prof.  Luigi Bellotti

. 

SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME
 

I PROVA 

 
Tutti i compiti in classe di italiano sono stati assegnati utilizzando le tipologie previste per l’Esame di Stato.

E’ stata programmata una simulazione in data 21/ 05/ 2008

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 1.

II PROVA

E’ stata programmata una simulazione in data 08/ 05/ 2008 . La prova, per la quale sono previste sei ore, viene svolta nella lingua straniera scelta dallo studente, dopo aver preso visione dei testi proposti nelle tre lingue straniere.

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 2.

III PROVA

I SIMULAZIONE :  20 dicembre 2007, tipologia B (Lingua straniera tedesco, Lingua straniera francese, Filosofia, Fisica). 

Durata della prova: due ore.

II SIMULAZIONE : 26 febbraio 2008,  tipologia B  (Lingua straniera inglese, Scienze, Storia dell’arte, Latino)

Durata della prova: due ore.

III SIMULAZIONE : 11 aprile 2008,  tipologia B  (Lingua straniera tedesco, lingua straniera francese, Storia, Matematica)

Durata della prova: due ore.

Gli studenti sono stati esercitati solo sulla tipologia B ritenuta più confacente al profilo della classe.

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 3.

A L L E G A T I

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

· ALLEGATO 1: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

· ALLEGATO 2: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

· ALLEGATO 3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

· ALLEGATO 4: GRIGLIA D’ISTITUTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ORALI
ALLEGATO 1

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO

CANDIDATO:






CLASSE:


	Obiettivi verificati
	Punti 1
	Punti 2
	Punti 3
	Punt.

massimo

	1. Correttezza e proprietà linguistica
	· Testo comprensibile a fatica, con errori di forma e lessico improprio
	· Forma sostanzialmente corretta, con qualche errore; lessico generico o non sempre proprio
	· Forma corretta, lessico adeguato (uso corretto della terminologia storica o specifica dell’argomento)
	3

	2. Pertinenza alla traccia, rispetto della tipologia e delle consegne


	· Non comprende o non soddisfa le richieste
	· Pertinente in modo generico, o solo in un punto perde di vista la traccia
	· Pertinente in modo puntuale, soddisfa tutte le richieste
	3

	3. Conoscenza dei contenuti e/o uso dei documenti
	· Parziale, con molte inesattezze o carenze
	· Conosce in modo corretto gli elementi essenziali, pur con qualche inesattezza
	· Conosce l’argomento nella sua complessità, in modo approfondito
	3

	4. Articolazione e organicità del testo (o delle sue sezioni), coerenza argomentativa
	· Testo disorganico, con passaggi logici poco chiari  
	· Testo sostanzialmente ordinato e coerente
	· Testo ben articolato, organico e adeguatamente argomentato 
	3

	5. Capacità di approfondimento e di valutazione criticamente fondata  


	· Assenza totale o quasi totale di approfondimento o valutazione
	· Qualche approfondimento con valutazione critica
	· Approfondimento consapevole con giudizi criticamente competenti
	3


PUNTEGGIO TOTALE  ATTRIBUITO  ___________________ 

MOTIVAZIONI PARTICOLARI

ALLEGATO 2

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

I – COMPRENSIONE SCRITTA 

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO

	Conoscenze linguistiche

(Correttezza formale e proprietà di linguaggio)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche,lessicali.
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro, corretto, scorrevole e con ricchezza lessicale
	………../15

	Comprensione del testo
	Il candidato riconosce le informazioni
	1. In modo nullo

2. In modo  frammentario

3. Nei loro elementi essenziali

4. In modo completo

5. In modo completo anche nei loro aspetti impliciti.
	………../15

	Capacità espositiva

(coerenza delle argomentazioni)
	Il candidato formula la risposta
	1. In modo incoerente

2. In modo comprensibile ma limitandosi a riscrivere parte del testo

3. In modo semplice ma adeguato

4. In modo chiaro, preciso e organico
	………../15


II. SINTESI (Riassunto del testo)

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO

	Conoscenze linguistiche (correttezza formale)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche e lessicali
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro, corretto, scorrevole, con ricchezza lessicale
	………./15

	Capacità di analisi
	Il candidato coglie gli elementi essenziali
	1. In modo inadeguato e non pertinente

2. In modo frammentario

3. In modo essenziale ma non esauriente

4. In modo esauriente

5. In modo preciso e completo
	………/15



	Capacità di sintesi
	Il candidato sa riorganizzare i concetti chiave e le loro relazioni
	1. In modo inadeguato

2. In modo superficiale e non sempre coerente

3. In modo elementare ma coerente

4. In modo adeguato e coerente

5. In modo efficace, strutturandoli logicamente
	………../15


III. PRODUZIONE SCRITTA  (Composizione di un testo scritto)

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO ASSEGNATO

	Conoscenze linguistiche

(correttezza formale e proprietà di linguaggio)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche e lessicali
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro corretto, scorrevole, con ricchezza lessicale
	……………/15

	Capacità argomentativa

(conoscenza relativa all’argomento e relative al contesto)
	Il candidato espone i temi trattati
	1. In modo  povero e/o non pertinente

2. In modo superficiale

3. In modo essenziale e scolastico

4. In modo pertinente e articolato

5. In modo ricco, coerente e approfondito
	……………/15

	Capacità espositiva

(coerenza delle argomentazioni)
	Il candidato organizza le proprie idee
	1. In modo incoerente e disordianto

2. In modo poco organico

3. In modo ordinato ma elementare

4. In modo ben articolato

5. In modo logico e ben

Strutturato 
	…………../15

	Capacità di rielaborazione critica (sviluppo critico e convincimenti personali)
	Il candidato sa esprimere le proprie valutazioni e giudizi personali
	1. In modo incongruente e spesso infondato

2. In modo elementare e poco argomentato

3. Con sufficiente coerenza logica

4. In modo adeguato e coerente

5. In modo apprezzabile e con senso critico
	…………./15


Corrispondenza livelli / voti in quindicesimi:

	Livello 1
	4 – 5 – 6 / 15

	Livello 2
	7 – 8 – 9 / 15

	Livello 3
	10 – 11 / 15

	Livello 4
	12 – 13 / 15

	Livello 5
	14 – 15 / 15


ALLEGATO 3


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  TERZA PROVA (TIPOLOGIA A/B)

Obiettivi e criteri di valutazione

Ciascuna risposta viene valutata in termini di:

a. conoscenze

b. rielaborazione, articolazione logica

c. esposizione, forma

Griglia di valutazione

1. Ogni docente consegna la valutazione inerente alla sua disciplina in quindicesimi (voto intero o mezzo punto) seguendo la griglia sotto riportata:

	Livello 


	Descrittori
	 Punteggio in /15

	A
	evidenzia:

a. conoscenze esaurienti

b. competenze e capacità di ottimo livello

c. consapevolezza e precisione terminologica

	14 - 15

	B
	evidenzia:

a. conoscenze sicure, ma non esaurienti

b. competenze e capacità di buon livello

c. strumenti espressivi non sempre adeguati, ma corretti

	12 - 13

	C
	presenta:

a. qualche errore di contenuto che comunque non compromette la pertinenza della risposta
b. risposta sostanzialmente corretta, ma non articolata
c. qualche errore nell’esposizione


	10 - 11

	D
	presenta:

a. errori di contenuto che ne compromettono in parte la pertinenza

b. contenuti non rielaborati

c. errori nell’esposizione che a volte ne compromettono la comprensione


	8 - 9

	E
	a. evidenzia conoscenze decisamente non adeguate

b. non è attinente al quesito
c. la risposta è mancante

d. presenta errori nell’esposizione che compromettono la comprensione


	0 - 7


· Griglia di valutazione della terza prova scritta nella tipologia A
	Livello 


	Descrittori
	 Punteggio in /15

	A
	evidenzia:

d. conoscenze esaurienti

e. competenze e capacità di ottimo livello

f. consapevolezza e precisione terminologica

	14 - 15

	B
	evidenzia:

d. conoscenze sicure, ma non esaurienti

e. competenze e capacità di buon livello

f. strumenti espressivi non sempre adeguati, ma corretti

	12 - 13

	C
	presenta:

d. qualche errore di contenuto che comunque non compromette la pertinenza della risposta
e. risposta sostanzialmente corretta, ma non articolata
f. qualche errore nell’esposizione


	10 - 11

	D
	presenta:

d. errori di contenuto che ne compromettono in parte la pertinenza

e. contenuti non rielaborati

f. errori nell’esposizione che a volte ne compromettono la comprensione


	8 - 9

	E
	e. evidenzia conoscenze decisamente non adeguate

f. non è attinente al quesito
g. la risposta è mancante

h. presenta errori nell’esposizione che compromettono la comprensione


	0 - 7


2. Viene calcolata la media aritmetica tra i risultati delle singole discipline

3. In presenza di un voto totale frazionario:

a) nell’intervallo 0,50 – 1,00 il voto viene automaticamente arrotondato per eccesso

b) nell’intervallo 0 – 0,49 il voto viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno due discipline ci sia un voto di eccellenza ( = 14 – 15)

· Griglia di valutazione della terza prova scritta nella tipologia B
	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	Assente
	Limitata
	Accettabile
	Completa

	
	0
	1
	1,5
	2

	Capacità espressive ed operative
	Nulle
	Scarse
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	Inesistente
	Parziale
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5


	NUMERO DOMANDE: 12
	NUMERO DOMANDE: 15

	PUNTI PROVA
	PUNTI PROVA
	VOTO IN  /15
	VOTO IN  /15

	58 - 60
	72 - 75
	15
	15

	54 - 57
	66 - 71
	14
	14

	48 - 53
	59 - 65
	13
	13

	44 - 47
	53 - 58
	12
	12

	40 - 43
	46 - 52
	11
	11

	36 - 39
	41 - 45
	10
	10

	31 - 35
	35 - 40
	9
	9

	25 - 30
	30 - 34
	8
	8

	18 - 24
	23 - 29
	7
	7

	12 - 17
	15 - 22
	6
	6

	6 - 11
	 8 - 14
	5
	5

	2 - 5
	5 - 7
	4
	3 - 4

	1
	3 - 4
	3
	2

	0
	2 - 1
	2
	1

	
	0
	1
	


1. Punti prova:
viene calcolata la somma dei punteggi dei singoli indicatori per ogni risposta.

2. Si possono attribuire punteggi intermedi rispetto a quelli indicati, usando cifre decimali.

3. In presenza di punteggio non intero:
a)   nell’intervallo 0,50 – 1,00 il punteggio viene arrotondato per eccesso.
b)   nell’intervallo 0,00 – 0,49 il punteggio viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno 

            due discipline ci sia un voto di eccellenza (= 14 - 15).

ALLEGATO 4

GRIGLIA D’ISTITUTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ORALI

	Voto
	Giudizio sintetico
	Livello di apprendimento

	1  -  3
	Pesanti lacune di base e disorientamento di tipo logico, linguistico e metodologico
	Del tutto 

insufficiente

	3  -  4.5
	Gravi lacune nella conoscenza degli argomenti svolti; utilizzazione non appropriata delle conoscenze acquisite o comprensione inadeguata del testo o fraintendimento delle domande proposte; linguaggio confuso e poco corretto con terminologia specifica impropria e spesso scorretta.
	Gravemente insufficiente

	4.5  -  5.5
	Informazioni frammentarie e non sempre corrette utilizzate in modo superficiale e non sempre pertinente; difficoltà nel condurre analisi, nello stabilire collegamenti anche semplici e nell’affrontare tematiche proposte; scarsa proprietà di linguaggio.
	Insufficiente

	6
	Conoscenza limitata agli elementi basilari ed essenziali; qualche capacità di collegamento; conoscenza sufficiente del linguaggio specifico; accettabile proprietà di linguaggio.
	Sufficiente

	6.5  - 7
	Conoscenza degli elementi essenziali; lo studente si orienta tra i contenuti; coglie i nessi tematici e comparativi; sa usare correttamente la terminologia specifica.
	Discreto

	8
	Lo studente possiede conoscenze sicure e diffuse; affronta percorsi tematici anche di una certa complessità ed istituisce collegamenti significativi; sicura padronanza della terminologia specifica con esposizione chiara e appropriata.
	Buono

	9
	Lo studente possiede conoscenze ampie, sicure e approfondite; è in grado di costruire autonomamente un percorso critico attraverso nessi o relazioni tra aree tematiche diverse; linguaggio ricco e articolato; conoscenza ampia e precisa della terminologia specifica.
	Ottimo

	10
	Lo studente possiede conoscenze ampie, approfondite e sicure; è in grado di affrontare le diverse tematiche autonomamente, con rigore di analisi e di sintesi; sa costruire percorsi critici, anche di carattere interdisciplinare; linguaggio ricco, articolato e preciso nell’uso della terminologia specifica.
	Eccellente
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